
TESTO A FRONTE A CURA DI ASTRID 

Modifiche alla legge 28 dicembre 2005, n. 262 "Disposizioni per la tutela del risparmio e 
la disciplina dei mercati finanziari " 

Come da 

Schema di decreto legislativo di attuazione della delega contenuta all’art. 43 della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262 recante “Disposizioni per la tutela del risparmio e la 

disciplina dei mercati finanziari” 

 

 
 

Art. 19. 

(Banca d’Italia) 

1. La Banca d’Italia è parte integrante del Sistema 
europeo di banche centrali ed agisce secondo gli 
indirizzi e le istruzioni della Banca centrale europea. 

2. La Banca d’Italia è istituto di diritto pubblico. 

3. Le disposizioni normative nazionali, di rango 
primario e secondario, assicurano alla Banca d’Italia 
ed ai componenti dei suoi organi l’indipendenza 
richiesta dalla normativa comunitaria per il migliore 
esercizio dei poteri attribuiti nonché per 
l’assolvimento dei compiti e dei doveri spettanti. 

4. La Banca d’Italia, nell’esercizio delle proprie 
funzioni e con particolare riferimento a quelle di 
vigilanza, opera nel rispetto del principio di 
trasparenza, naturale complemento 
dell’indipendenza dell’autorità di vigilanza. Riferisce 
del suo operato al Parlamento e al Governo con 
relazione semestrale sulla propria attività. 

 

5. Gli atti emessi dagli organi della Banca d’Italia 
hanno forma scritta e sono motivati, secondo quanto 
previsto dal secondo periodo del comma 1 
dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Delle riunioni degli organi collegiali viene redatto 
apposito verbale. 

6. La competenza ad adottare i provvedimenti aventi 
rilevanza esterna rientranti nella competenza del 
governatore e quella relativa agli atti adottati su sua 
delega sono trasferite al direttorio. Agli atti del 
direttorio si applica quanto previsto dal comma 5. Le 
deliberazioni del direttorio sono adottate a 
maggioranza; in caso di parità dei voti prevale il voto 
del governatore. La disposizione contenuta nel 
primo periodo non si applica, comunque, alle 
decisioni rientranti nelle attribuzioni del Sistema 
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europeo di banche centrali. 

7. Il governatore dura in carica sei anni, con la 
possibilità di un solo rinnovo del mandato. Gli altri 
membri del direttorio durano in carica sei anni, con 
la possibilità di un solo rinnovo del mandato. In sede 
di prima applicazione i membri del direttorio diversi 
dal governatore cessano dalla carica secondo una 
articolazione delle scadenze disciplinata dallo 
statuto dell’Istituto, compresa in un periodo 
comunque non superiore ai cinque anni. 

8. La nomina del governatore è disposta con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio superiore della Banca d’Italia. Il 
procedimento previsto dal presente comma si 
applica anche, nei casi previsti dall’articolo 14.2 del 
Protocollo sullo statuto del Sistema europeo di 
banche centrali e della Banca centrale europea, per 
la revoca del governatore. Le disposizioni del 
presente comma e del primo periodo del comma 7 
entrano in vigore alla data di pubblicazione della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 

9. Lo statuto della Banca d’Italia è adeguato alle 
disposizioni contenute nei commi da 1 a 7 entro due 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con le modalità stabilite dal comma 2 
dell’articolo 10 del decreto legislativo 10 marzo 
1998, n. 43. Entro il medesimo termine lo statuto 
della Banca d’Italia è adeguato ridefinendo le 
competenze del Consiglio superiore in modo tale da 
attribuire allo stesso anche funzioni di vigilanza e 
controllo all’interno della Banca d’Italia. Le istruzioni 
di vigilanza sono adeguate alle disposizioni 
contenute nei commi da 1 a 8 entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

10. Con regolamento da adottare ai sensi 
dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, è 
ridefinito l’assetto proprietario della Banca d’Italia, e 
sono disciplinate le modalità di trasferimento, entro 
tre anni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, delle quote di partecipazione al capitale della 
Banca d’Italia in possesso di soggetti diversi dallo 
Stato o da altri enti pubblici. 

11. I commi 2, 3 e 6 dell’articolo 20 della legge 10 
ottobre 1990, n. 287, sono abrogati. 

12. Per le operazioni di acquisizione di cui all’articolo 
19 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º 
settembre 1993, n. 385, e per le operazioni di 
concentrazione ai sensi dell’articolo 6 della legge 10 
ottobre 1990, n. 287, che riguardano banche sono 
necessarie sia l’autorizzazione della Banca d’Italia, 
ai sensi del citato articolo 19 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, per le 
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valutazioni di sana e prudente gestione, sia 
l’autorizzazione dell’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato di cui all’articolo 10 della 
citata legge n. 287 del 1990, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 2, della medesima legge, ovvero il nulla osta 
della stessa a seguito delle valutazioni relative 
all’assetto concorrenziale del mercato. 

13. I provvedimenti delle Autorità di cui al comma 12 
sono emanati con un unico atto, entro sessanta 
giorni dalla presentazione dell’istanza completa della 
documentazione occorrente. L’atto deve contenere 
le specifiche motivazioni relative alle finalità 
attribuite alle due Autorità. 

14. Al fine di assicurare la funzionalità dell’attività 
amministrativa e di contenere gli oneri per i soggetti 
vigilati, le Autorità di cui al comma 12 si coordinano 
ai sensi dell’articolo 21. 

 
 
 
 

Art. 24. 
 

(Procedimenti per l’adozione di provvedimenti 
individuali) 

 
    1. Ai procedimenti della Banca d’Italia, della 
CONSOB, dell’ISVAP e della COVIP volti 
all’emanazione di provvedimenti individuali si 
applicano, in quanto compatibili, i princìpi 
sull’individuazione e sulle funzioni del responsabile 
del procedimento, sulla partecipazione al 
procedimento e sull’accesso agli atti amministrativi 
recati dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni. I procedimenti di controllo 
a carattere contenzioso e i procedimenti 
sanzionatori sono inoltre svolti nel rispetto dei 
princìpi della facoltà di denunzia di parte, della piena 
conoscenza degli atti istruttori, del contraddittorio, 
della verbalizzazione nonchè della distinzione tra 
funzioni istruttorie e funzioni decisorie rispetto 
all’irrogazione della sanzione. Le Autorità di cui al 
presente comma disciplinano le modalità 
organizzative per dare attuazione al principio della 
distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie 
rispetto all’irrogazione della sanzione. 
 
 
2. Gli atti delle Autorità di cui al comma 1 devono 
essere motivati. La motivazione deve indicare le 
ragioni giuridiche e i presupposti di fatto che hanno 
determinato la decisione, in relazione alle risultanze 
dell’istruttoria. 
 
3. Le Autorità di cui al comma 1 disciplinano con 
propri regolamenti l’applicazione dei princìpi di cui al 
presente articolo, indicando altresì i casi di necessità 
e di urgenza o le ragioni di riservatezza per cui è 
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rispetto all’irrogazione della sanzione. Le notizie 
sottoposte per iscritto da soggetti interessati 
possono essere valutate nell’istruzione del 
procedimento. Le Autorità di cui al presente 
comma disciplinano le modalità organizzative per 
dare attuazione al principio della distinzione tra 
funzioni istruttorie e funzioni decisorie rispetto 
all’irrogazione della sanzione. 
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ammesso derogarvi. 
 
4. Alle sanzioni amministrative irrogate dalla Banca 
d’Italia, dalla CONSOB, dall’ISVAP, dalla COVIP e 
dall’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato non si applicano le disposizioni sul 
pagamento in misura ridotta contenute nell’articolo 
16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e 
successive modificazioni, salvo che per le sanzioni 
indicate dall’articolo 193, comma 2, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
per la violazione delle disposizioni previste 
dall’articolo 120, commi 2, 3 e 4, del medesimo testo 
unico. 
 
 5. Avverso gli atti adottati dalle Autorità di cui al 
comma 4 può essere proposto ricorso 
giurisdizionale dinanzi al tribunale amministrativo 
regionale del Lazio. I termini processuali sono ridotti 
della metà, con esclusione di quelli previsti per la 
presentazione del ricorso. Non possono essere 
nominati consulenti tecnici d’ufficio i dipendenti 
dell’Autorità sul cui atto verte il ricorso, anche se 
cessati dal servizio. Restano ferme le disposizioni 
previste per l’impugnazione dei provvedimenti 
sanzionatori dall’articolo 145, commi 4 e seguenti, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 1º 
settembre 1993, n. 385, dall’articolo 195, commi 4 e 
seguenti, del testo unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, dall’articolo 6 della legge 5 
marzo 2001, n. 57, dagli articoli 12, quinto comma, e 
19, settimo comma, della legge 7 febbraio 1979, n. 
48, dall’articolo 10, sesto comma, della legge 28 
novembre 1984, n. 792, dall’articolo 11, comma 5, 
della legge 17 febbraio 1992, n. 166, e dall’articolo 
18-bis, comma 5-bis, del decreto legislativo 21 aprile 
1993, n. 124. 
 
 
 
6. L’appello al Consiglio di Stato avverso la 
sentenza o le ordinanze emesse in primo grado non 
sospende l’esecuzione delle stesse né l’efficacia dei 
provvedimenti impugnati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 25. 

 
(Competenze in materia di trasparenza delle 
condizioni contrattuali delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle assicurazioni e dei fondi 
pensione) 
 
    1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 1º 
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settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
        a) all’articolo 116, comma 2, alinea, le parole: 
«sentita la Banca d’Italia» sono sostituite dalle 
seguenti: «sentite la CONSOB e la Banca d’Italia»; 
 
        b) all’articolo 117, comma 8, primo periodo, 
dopo le parole: «La Banca d’Italia» sono inserite le 
seguenti: «, d’intesa con la CONSOB,»; al terzo 
periodo, dopo le parole: «della Banca d’Italia» sono 
aggiunte le seguenti: «, adottate d’intesa con la 
CONSOB»; 
        c) all’articolo 127, comma 3, dopo le parole: 
«Banca d’Italia» sono inserite le seguenti: «, d’intesa 
con la CONSOB». 
 
    2. Le competenze stabilite dall’articolo 109, 
comma 4, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 
174, con riguardo ai prodotti assicurativi di cui al 
punto III della lettera A) della tabella di cui 
all’allegato I del medesimo decreto legislativo sono 
esercitate dall’ISVAP d’intesa con la CONSOB. 
 
3. Le competenze in materia di trasparenza e di 
correttezza dei comportamenti di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettera h), della legge 23 agosto 2004, n. 
243, sono esercitate dalla COVIP compatibilmente 
con le disposizioni per la sollecitazione del pubblico 
risparmio. Restano ferme le competenze in materia 
di tutela della concorrenza su tutte le forme 
pensionistiche complementari attribuite all’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato dalla legge 
10 ottobre 1990, n. 287, e le competenze in materia 
di sana e prudente gestione delle imprese di 
assicurazione attribuite all’ISVAP dalla legge 12 
agosto 1982, n. 576, incluse quelle relative ai 
prodotti assicurativi con finalità previdenziali. 
 
4. All’articolo 1, comma 2, lettera h), della legge 23 
agosto 2004, n. 243, all’alinea, le parole: «l’unitarietà 
e» sono soppresse. 
 
 
 
Art. 42. 
 
(Termine per gli adempimenti previsti dalla presente 
legge) 
 
1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, le società iscritte nel registro 
delle imprese alla data di entrata in vigore della 
presente legge provvedono ad uniformare l’atto 
costitutivo e lo statuto alle disposizioni da questa 
introdotte. 
 
2. Fino alla costituzione dell’albo unico dei promotori 
finanziari ai sensi dell’articolo 31 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
come modificato dall’articolo 14, comma 1, lettera 
b), della presente legge, continuano ad applicarsi le 
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disposizioni in materia di albo unico nazionale dei 
promotori finanziari recate dal citato articolo 31 del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 
1998, nel testo vigente prima della data di entrata in 
vigore della presente legge. 
 
3. Le disposizioni contenute negli articoli 165-ter, 
165-quater e 165-quinquies del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, introdotti 
dall’articolo 6, comma 1, della presente legge, si 
applicano alle società che vi sono soggette, a 
decorrere dall’esercizio successivo a quello in corso 
alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
4. La disposizione di cui all’articolo 161, comma 4, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, come modificato dall’articolo 
18, comma 1, lettera d), della presente legge, si 
applica a decorrere dal 1º gennaio dell’anno 
successivo a quello in corso alla data di entrata in 
vigore della presente legge. Fino a tale data, 
continuano ad applicarsi le disposizioni del 
medesimo articolo 161, comma 4, nel testo vigente 
prima della data di entrata in vigore della presente 
legge. 
 
5. Gli incarichi in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge e che ricadono in una delle 
situazioni specifiche di incompatibilità previste dalle 
disposizioni contenute nell’articolo 18 per le società 
di revisione e le entità appartenenti alla medesima 
rete, i loro soci, gli amministratori, i componenti degli 
organi di controllo, i dipendenti della società di 
revisione stessa e delle società da essa controllate, 
ad essa collegate o che la controllano o sono 
sottoposte a comune controllo, possono essere 
portati a definizione secondo i previsti termini 
contrattuali, senza possibilità di rinnovo. Entro il 
termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il recesso unilaterale da parte 
della società, o dei soggetti appartenenti alla 
medesima rete, dall’incarico revisionale o da 
contratti per lo svolgimento di servizi, giustificato 
dalla necessità di rimuovere una causa di 
incompatibilità, non comporta obblighi di indennizzo, 
risarcimento o l’applicazione di clausole penali o 
sanzioni, anche se previste in norme di legge o in 
clausole contrattuali. 
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